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XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
30 Settembre 2007
Il povero Lazzaro e il ricco epulone
PER CELEBRARE…

· Povertà e ricchezza sono situazioni antiche quanto il mondo. Ma hanno fatto e continuano sempre a fare problema. Le interpretazioni e le soluzioni sono molte. C’è chi collega povertà e ricchezza alla “fortuna” e al caso. Chi vede nella povertà il segno della incapacità e del disordine morale e nella ricchezza il segno e il premio dell’intelligenza e della virtù. Per altri è proprio il contrario: chi è onesto non si arricchisce, perché per diventare ricchi non bisogna avere troppi scrupoli di coscienza. Ricchezza coincide con sfruttamento dell’uomo da parte dell’uomo: il ricco è un ladro, disposto a tutto per difendere il suo privilegio. Nasce il disordine costituito, la società violenta. E nasce il problema: come fare giustizia? Come dividere giustamente i beni della terra e i frutti del lavoro dell’uomo? Come cambiare l’ordine delle cose?

· Anche nella Bibbia troviamo una duplice «lettura» della povertà e della ricchezza. Da una parte la povertà è scandalo, un male da togliere, un male che è quasi la cristallizzazione del peccato, mentre nella ricchezza c’è il segno della benedizione di Dio. L’amico di Dio è l’uomo dotato di ogni bene. Il povero è colui nel quale si specchia il disordine del mondo. Però c’è’ anche tutta una linea profetica che termina nel «guai a voi, ricchi!» di Gesù e che vede nella ricchezza il pericolo più grave di autosufficienza e di allontanamento da Dio e di insensibilità verso il prossimo. E, contrapposto al «guai a voi, ricchi!», c’è il «beati i poveri»: la povertà diventa una specie di zona privilegiata per l’esperienza religiosa. Il povero è l’amato da Jahwè; a lui è annunciato il Regno. Il povero è il primo destinatario della Buona Novella. La povertà non è più disgrazia o scandalo, ma beatitudine. La beatitudine del povero sarà pienamente rivelata dopo la morte, con un rovesciamento delle situazioni (Vangelo).

· La parabola del ricco epulone va considerata allora come l’accettazione fatalistica di un disordine costituito in cui i ricchi diventano sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri, in cui il ricco opprime il povero? E come consolazione alienante per i poveri di questo mondo? La religione è l’oppio che addormenta e tiene buoni i poveri? Questo modo di leggere la parabola non è Vangelo, ma una caricatura dei Vangelo. Il Vangelo è denuncia profetica di ogni ordinamento ingiusto e rivelazione delle cause profonde dell’ingiustizia. Anche il povero può essere un ricco potenziale e lottare non per la giustizia ma per prendere il posto dei padroni. Il Vangelo è appello alla conversione radicale per tutti, poveri e ricchi, conversione da realizzare subito. «Anche tra i ricchi Gesù annunzia il Regno che viene. Ma condanna i mali che la ricchezza trascina con sé: vede il ricco pri​gioniero dei suoi beni portato a escludere ogni altro valore, a considerare i suoi simili strumento della sua avidità. Il ricco epulone della parabola evangelica che banchetta lautamente e non si dà pena di Lazzaro, un povero mendicante affamato e coperto di piaghe, non ne è ancora l’immagine più completa. Lo sono ancor più i suoi cinque fratelli che continuano spensierati a gozzovigliare, insensibili fino al punto che nemmeno un morto risuscitato potrebbe scuoterli» (CdA, pag. 31).

· Nella parabola viene mostrato come la prospettiva del futuro abbia peso sull’oggi e come il rapporto dell’uomo con l’uomo abbia un riflesso con il suo definitivo essere innanzi a Dio. Il Vangelo è una forza dinamica di trasformazione e di cambiamento continuo. L’avventura dell’amore, inaugurata da Cristo e proseguita dopo di lui, invitando l’uomo ad acconsentire attivamente alla legge della libertà, ha di fatto causato una progressiva trasformazione dei rapporti tra gli uomini... Non è però un manifesto rivoluzionario e neppure un programma di riforma in materia sociale. E’ qualcosa di più e di più essenziale. Il Vangelo non ci insegna nulla sulla rivoluzione. Tentare di costruire una teologia della rivoluzione partendo dal Vangelo è illudersi e non cogliere l’essenziale. Sul piano degli obiettivi e dei mezzi, i cristiani e i non cristiani devono fare appello alle risorse della razionalità umana, scientifica e morale; gli uni e gli altri devono ricercare le soluzioni efficaci, anche se i comportamenti concreti possono divergere. Ma i cristiani, presi nell’avventura dell’amore e nella sola misura in cui accettano di viverla come Cristo e alla sua sequela, saranno più attenti a fare in modo che essa non degeneri in nuove oppressioni e in nuovo legalismo.
· Oggi la scelta dei canti privilegi le tematiche della carità, della condivisione, della dignità dell’uomo, promosse e tutelate da Dio.

· La presentazione dei doni potrebbe essere caratterizzata da un gesto di carità,anche distribuito nel tempo. che consenta soccorso immediato a povertà note alla Comunità.
· Si ricordi che Domenica prossima ci sarà la Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei.

· Inizia il Mese Missionario: si presenti il programma delle iniziative (incontri di preghiera e di riflessione, momenti di festa, gesti di carità, ecc.) che caratterizzeranno il Mese e specialmente la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale.
· Si raccomandi la preghiera del Santo Rosario in famiglia.

CANTI

Introito: Il Signore è buono e giusto (Il 7° giorno).

Presentazione dei doni: Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Comunione: Tu sei, Signore, il Padre della vita; Davanti a questo amore (DDML); Beati voi (Alleluia, fratelli!); Beati voi (Vieni Soffio di Dio).

Congedo: Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVI Domenica del Tempo Ordinario.

Anche la Liturgia odierna vede come tema centrale della Parola l’uso della ricchezza. Essa non viene demonizzata, ma presentata come rischio forte di allontanare dal Regno, mentre può essere resa strumento per la trasformazione delle relazioni sociali e per la costruzione di un mondo più giusto e solidale.

In questa Celebrazione, da veri discepoli di Gesù, personalmente impegniamoci a vivere con giustizia e pietà e sosteniamo tutte quelle iniziative che tendono ad alleviare la fame dei poveri e a promuovere una vera giustizia sociale tra i popoli e i continenti.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci invita ad uscire da una spensieratezza egoistica per aprire gli occhi sulle necessità di coloro che ci vivono accanto. Poiché non sempre la nostra vita ha conosciuto questa apertura dei sensi e del cuore, con umiltà ci lasciamo condurre alla conversione: riconoscendo umilmente i nostri peccati, invochiamo la Misericordia di Dio.
· Signore, Padre buono, che rendi beati i poveri e gli ultimi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, divino Salvatore, che ci insegni l’Amore del Padre, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di Carità, che ci purifichi dal nostro egoismo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, tu chiami per nome i tuoi poveri, mentre non ha nome il ricco epulone; stabilisci con giustizia la sorte di tutti gli oppressi, poni fine all'orgia degli spensierati, e fa' che aderiamo in tempo alla tua Parola, per credere che il tuo Cristo è risorto dai morti e ci accoglierà nel tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
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PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna ci richiama, ancora una volta, ad accorgerci dei bisogni degli altri e a non escludere nessuno dalla nostra carità. In un mondo lacerato da discordie e dall’odio, sia viva la nostra testimonianza di benevolenza e solidarietà verso tutti, soprattutto verso chi ha più bisogno.
PRIMA LETTURA: Am 6,1a.4-7
Voi che vi date a vita dissoluta andrete in esilio.    
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Beati i poveri in spirito.
Il Signore rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti.

Il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
SECONDA LETTURA: 1 Tm 6,11-16
Conserva irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore.
CANTO AL VANGELO: Lc 6,21
Alleluia, alleluia.

Beati voi che ora avete fame, dice il Signore,

perché sarete saziati.
Alleluia.

VANGELO: Lc 16,19-31
In vita tu hai ricevuto beni e Lazzaro mali; ora lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Se l’uomo, troppe volte, non ascolta la preghiera del fratello, Dio è sempre attento ad accogliere l’invocazione e a effondere lo Spirito, che è il più grande dei doni. Con questa certezza innalziamo la nostra fiduciosa preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore
1. La Chiesa vive nel mondo, ma non è del mondo: rendi, o Padre, la comunità di coloro che credono in te una famiglia unita e solidale, il luogo dove non prevale la logica del potere e del dominio, ma la realtà del servizio, della condivisione, della carità autentica, ti preghiamo.

2. Il tuo Figlio ha insegnato che servire è regnare: effondi il tuo Spirito, o Padre, su tutti coloro che rivestono una qualsiasi autorità, perché abbiano sempre a cuore il primato della persona, la dignità dell’essere umano, il senso del bene comune, la pace e la concordia tra le persone e tra i popoli, ti preghiamo.

3. Le povertà sono aumentate a dismisura, a livello materiale e spirituale. Provvedi, o Padre, a tutti i poveri del mondo e suscita in tutti gli uomini di buona volontà la capacità di rispondere con le opere di misericordia a tulle le richieste di aiuto, affinché ogni persona veda riconosciuti i suoi diritti e a tutti sia garantita una vita dignitosa e serena, ti preghiamo.

4. L’egoismo e la brama di cose impediscono di riconoscere nell’uomo il fine della creazione: converti, o Padre, il cuore di chi ha stravolto i valori ed è causa di dolore e di morte per tanti fratelli, ma vinci anche l’indifferenza di chi pensa solo a se stesso e non riconosce più nell’altro un fratello da amare e da soccorrere, ti preghiamo.
C – Benedetto sei Tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto i profeti, educatori del tuo popolo, i giusti e santi, che hanno creduto e operato la verità rivelata dal tuo Figlio. Insegna anche a noi a fare tesoro della sua Parola, affinché riconosciamo sempre Te, Padre, nel fratello che poni accanto a noi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – All’altare vengono portati il pane e il vino. Essi diventeranno il Corpo e il Sangue di Cristo, condivisi tra noi.

Il Signore faccia diventare anche ciascuno di noi pane spezzato per i fratelli e ci renda capaci di condivisione e di solidale attenzione con coloro che soffrono.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest’offerta della tua Chiesa fa’ scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C
(con relativo prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di accostarci alla mensa del pane di vita eterna ci rivolgiamo al Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

La preghiera che Gesù ci ha insegnato ci aiuti a invocare il pane quotidiano e a condividerlo con i nostri fratelli. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE
G – Non possiamo dire “Amen” a Cristo nell’Eucaristia, se non diciamo il nostro “Amen” al fratello, soprattutto quando soffre ed è privo di ciò che è necessario alla vita. 

Accostandoci al Sacramento dell’amore e del servizio, domandiamo un supplemento di amore e la gioia di servire i fratelli sull’esempio di Colui che ha dato la vita per tutti.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Nella tua storia, Gesù, 

il capovolgimento è brutale, 

così come l’abisso che separa, dopo la morte, 

il ricco senza nome dal povero Lazzaro. 

Dai vestiti all’ultima moda, dai capi firmati, 

pagati a prezzi vertiginosi, 

dalle prelibatezze ricercate e costose, 

dai drink esotici e stravaganti, 

il ricco viene sbalzato in un deserto impietoso. 

Dalla fame più nera, dalla miseria più profonda, 

dalla desolazione e dalla sofferenza 
Lazzaro viene catapultato 
in una condizione paradisiaca.

Un cambiamento senza pari, 
una condizione irreversibile, 
senza possibilità di aggiustamenti. 
Se con questa parabola volevi spaventarci 
devo dire che ci sei riuscito, Gesù. 
Sei riuscito a farci vergognare 
delle nostre diete dimagranti 
davanti alla fame di milioni di uomini. 
Sei riuscito a farci vergognare 
della nostra voglia insana

di comprare e di consumare, 
di accumulare derrate 
che poi puntualmente gettiamo, 
di acquistare vestiti destinati a finire presto 
nelle immondizie.

Tu ci chiedi di accorgerci, 
di vedere la desolazione di tanti uomini 
e di non insultare il loro Padre 
con i nostri atteggiamenti.
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oppure:
** G – Ma come si fa a non vedere

un povero che è sempre lì, alla tua porta,

a stendere la mano?

Eppure quel ricco non si è accorto di Lazzaro:

della sua fame, delle sue piaghe,

della sua condizione pietosa, 

delle sue sofferenze.

Ma anche a me, purtroppo, Signore,

capita spesso di ignorare la solitudine

e l’abbandono del vicino, 

i problemi del collega di lavoro,

la pena e lo smarrimento

di chi non ha neppure il coraggio 

di chiedere aiuto,

l’umiliazione di chi stende la mano 
con vergogna, quasi furtivamente...

Anche a me accade di restare sordo 
alle domande di aiuto,
di soccorso, di solidarietà,

agli appelli che mi raggiungono

nelle situazioni più disparate.

Non lo faccio con cattiveria, 
per una scelta ragionata...

Però, di fatto, non ci vedo e neppure sento...

Signore, aiutami ad accorgermi dei poveri

che stanno alla porta:

stura le mie orecchie, libera i miei occhi, 
apri il mio cuore.
oppure:

*** G – O Signore, non permettere 

che chiudiamo il cuore alle necessità dei fratelli 

che incrociamo sul nostro cammino. 

Fa’ che vediamo in ogni bisognoso il tuo Volto, 

affinché possiamo servirti nel nostro prossimo. 

Ti chiediamo di aiutarci 

a saper attribuire il giusto valore 

ai beni materiali.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Dio di ogni consolazione disponga nella pace i vostri giorni, e vi conceda i doni della sua grazia.   T - Amen.

C - Renda i vostri cuori attenti alla sua parola, perché possiate camminare nella via dei suoi precetti.   T - Amen.
C - Vi colmi di fede, speranza e carità, perché sia ricca di opere buone la vostra vita, e possiate giungere alla gioia della vita eterna.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate testimoni dell’Amore di Cristo nel mondo, avendo particolarmente a cuore gli ultimi e i poveri.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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